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VICINO/LONTANO 2017, DOMENICA 14 MAGGIO GRANDI PROTAGONISTI PER LA GIORNATA 

CONCLUSIVA: IL DIALOGO FRA EZIO MAURO E GIACOMO MARRAMAO SULL’OCCIDENTE, 

UTOPIA SCADUTA E PERIFERICA NEL MONDO GLOBALIZZATO; TIZIANO TERZANI, “DIVERSO DA 

TUTTI E DA NESSUNO”: UN LIBRO A CURA DELLA MOGLIE ANGELA STAUDE CHE LO RICORDERA’ 

DOMANI CON FERRUCCIO DE BORTOLI, GIOVANNA BOTTERI, BERNANDO VALLI E 

DANIELE RIELLI.  
STAMINALI: A CHE PUNTO SIAMO? CE LO RACCONTANO STUDIOSI DI ECCELLENZA, MICHELE 
DE LUCA, STEFANO PICCOLO E MICHELE MORGANTE, CON IL FILOSOFO DELLA SCIENZA 

GIULIO GIORELLO. DI CURA, ACCANIMENTO TERAPEUTICO, RELIGIONE, ETICA, LEGALITA’ E 

MEDICINA CONVERSERANNO BEPPINO ENGLARO, CHE DELLA MORTE DI SUA FIGLIA ELUANA HA 

FATTO UNA BATTAGLIA DI CIVILTA’, INSIEME A PIERLUIGI DI PIAZZA E MARINELLA CHIRICO. 
 

IMMIGRAZIONE: UN DIRITTO O UNA COLPA? DOMENICA 14 MAGGIO CECILE KYENGE NE 

PARLA CON PADRE ALEJANDRO SOLALINDE, CANDIDATO PER IL PREMIO NOBEL PER LA PACE 

2017, E CON LORIS DE FILIPPI, SALVATORE ALTIERO, FRANCESCA MANNOCCHI, 
GIANFRANCO SCHIAVONE. CONFINI, FUGA ED ESILIO: TEMI CHE RITORNANO NEL “BLUES DEI 

RIFUGIATI”, L’INCONTRO CON LO SCRITTORE BOSNIACO PREDRAG FINCI, E CON ANGELO 
FLORAMO E BODIZAR STANISIC.  
 

GRAN FINALE IN SERATA CON LO SPETTACOLO SULL’EMANCIPAZIONE FEMMINILE, “MALEDETTE 
SUFFRAGETTE”: IN SCENA GIAN ANTONIO STELLA E GUALTIERO BERTELLI. 
 

 
UDINE – Giornata conclusiva per vicino/lontano 2017: domenica 14 maggio ben 23 eventi in 
programma, dalle prime ore del mattina a tarda serata, fra dialoghi, presentazioni editoriali e 
confronti legati al filo conduttore della XIII edizione, “Utopia”.  
Fra gli appuntamenti più attesi: alle 18, nella chiesa di San Francesco si parla di “Occidente: 
un’utopia scaduta?” con il filosofo Giacomo Marramao e il giornalista Ezio Mauro. Condotto da 
Nicola Gasbarro, presidente del Comitato scientifico di vicino/lontano, l’incontro offrirà una 
riflessione sul complesso sistema di valori che siamo soliti associare all’idea di “occidente”, e sul 
suo destino che si profila ormai periferico rispetto ai nuovi equilibri del mondo globalizzato. 
In mattinata spicca la presentazione in anteprima del volume a cura di Angela Terzani, dedicato a 
Terzani ed edito da Tea, “Diverso da tutti e da nessuno”. Il testo raccoglie oltre quaranta 
testimonianze, la maggior parte delle quali inedite, firmate, tra gli altri, dai più importanti 
corrispondenti dall’Asia, che ricordano lo stile, l’originalità, il fascino specialissimo di un uomo che 
voleva essere, ovunque andasse, uguale a tutti, per praticare al meglio quel “giornalismo dal 
basso” che rese indimenticabili i suoi reportage.  Ne parleranno Ferruccio de Bortoli, Giovanna 
Botteri, Bernardo Valli, Daniele Rielli e la stessa curatrice del volume, Angela Terzani.  
La ricerca scientifica sarà tema portante del confronto legato alle cellule staminali e alle 
potenzialità – utopistiche o reali? - di rigenerare il nostro corpo: alle 10, nella Chiesa di San 
Francesco intervengono due ricercatori di punta, gli scienziati Michele De Luca e Stefano 
Piccolo e il filosofo della scienza Giulio Giorello, coordinati dal genetista Michele Morgante. A 
vicino/lontano si parla anche di fine vita. Si confrontano Beppino Englaro, padre di Eluana e 
testimone di una battaglia di civiltà per l’autodeterminazione con Marinella Chirico, Pierluigi Di 
Piazza e Vito Di Piazza. 
Il tema dell’immigrazione torna alle 16 nella Chiesa di San Francesco: “Emigrare: un diritto o una 
colpa?” mette a confronto l’europarlamentare europea Cécile Kyenge con padre Alejandro 
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Solalinde, candidato al Nobel per la Pace 2017, e con Loris De Filippi, presidente di Medici 
Senza Frontiere, Gianfranco Schiavone, Francesca Mannocchi e Annalisa Camilli. Sempre su 
tema alle 10 all’Oratorio del Cristo: “Crisi ambientale e migrazioni forzate” con Salvatore Altiero, 
Maria Marano, Roberto Trevini Bellini e Mathieu Scialino. Alle 17 a Casa Cavazzini sipario su 
“Il blues dei rifugiati”, con lo scrittore bosniaco Predrag Finci, presidente della Casa 
internazionale degli scrittori rifugiati, e con Angelo Floramo e Bozidar Stanisic. Si affronta il 
tema delle migrazioni dal punto di vista di chi perde la sua terra e la sua lingua, scappando da una 
guerra e vagando nel mondo. Alle 18.30 all’Oratorio del Cristo riflettori su “Dal libro dell’esodo”, 
con Roberta Biagiarelli, Cécile Kyenge e Luigi Ottani. 
E alle 15 all’Oratorio del Cristo con Vittorio Capecchi e Anna Grandori si fa il punto su “Imprese 
socialmente responsabili, Un’utopia del passato?”. 
Al termine della giornata, alle 21, in chiesa di San Francesco, sarà “Maledette Suffragette. Storie, 
canti e immagini della lotta per l’emancipazione della donna”. Fino a che punto questa è 
un’utopia realizzata? Quanta strada rimane ancora da fare? Gian Antonio Stella, giornalista che 
si trasforma spesso in grande affabulatore da palcoscenico, torna a vicino/lontano con Gualtiero 
Bertelli e i musicisti della Compagnia delle Acque per la chiusura della manifestazione con una 
necessaria prospettiva di speranza. 
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